Consiglio di Zona 3

Seduta del 27 luglio 2006 

Concessione Edilizia di via Kramer 18

Il Consiglio di Zona 3 esprime parere NEGATIVO sulla base della seguente relazione, che fa parte integrante dell’atto di delibera.

Relazione

La presente Concessione Edilizia riguarda l’area, affacciata sulle vie Kramer-Goldoni, prima di proprietà del Convento delle Madri Benedettine di via Bellotti ed ora acquistata dall’Immobiliare Kramer, nonché parte dell’area confinante, ancora di proprietà del Convento delle Madri Benedettine ed attualmente utilizzata come giardino. 

Si trova in area B1 destinata SP e sottoposta a vincolo della Sopraintendenza alle Belle Arti per quanto riguarda gli edifici.

Prevede un intervento di risanamento ed ampliamento degli edifici (che ha già avuto il benestare della Sopraintendenza) consistente

· nel risanamento dell’edificio di 4 piani fuori terra, già esistente e prima adibito a scuola,

· nella costruzione in continuità di un nuovo edificio di 6 piani fuori terra, quasi del tutto omogeneo a quello esistente

· e nella costruzione di due piani interrati destinati a 186 box con entrata da via Goldoni, sottostanti all’area di proprietà dell’Immobiliare Kramer e a parte dell’area ancora di proprietà del Convento.

Entrambi gli edifici sopra menzionati, collegati tra loro da un ingresso comune su via Kramer, risultano destinati a residenza per studenti a gestione privata e prevedono una capacità di accoglienza di quasi 200 studenti, in unità abitative di 1 o 2 posti letto, con spazi comuni per la cottura dei pasti, sale conversazione o TV, locali destinati all’uso di computer e altro.

La zona limitrofa è densamente edificata e assolutamente carente di spazi verdi per il gioco dei bambini e il ristoro degli abitanti.

Il Consiglio di Zona 3, pur apprezzando la qualità dell’intervento architettonico, 

ritiene necessarie

1. informazioni più precise sulla previsione di una gestione degli spazi, interni ed esterni, rispettosa della riservatezza e della sicurezza richieste da entrambe le future realtà confinanti. Dal progetto, infatti, non risulta chiaro

· come sia possibile il rispetto della riservatezza di un convento di clausura quando i due edifici (residenza per studenti e convento) hanno finestre che si fronteggiano e cortili-chiostri che, pur separandoli, mantengono il collegamento tra i due edifici attraverso porticati già esistenti  

· quali siano le previste modalità di uso del giardino e dei cortili dei chiostri già menzionati

· quale sia il senso della recinzione metallica prevista nel bel mezzo del giardino, a separazione delle due proprietà

· quale sicurezza sia garantita avendo previsto un accesso (da via Goldoni) sia ai box che al giardino che sembra consentire indifferentemente l’accesso alla residenza così come al Convento

2. informazioni più precise sulla “pertinenzialità” dei 186 box, che

· se riguarda solo l’edificio-residenza non ci sembra utile né positiva e perché non riteniamo che tutti gli studenti che saranno ospitati nella residenza possano essere dotati di un’automobile propria e perché riteniamo utile ed educativo che gli studenti ospitati in residenze in città siano sollecitati ad usare i mezzi pubblici, dai quali la zona è ampiamente servita, per i loro spostamenti

· se riguarda anche la possibilità di vendere o affittare box ai residenti della zona limitrofa, ripropone i problemi di sicurezza e di riservatezza già esposti

Comunque, il Consiglio di Zona 3

chiede

1. che la destinazione d’uso degli edifici da risanare e di nuova costruzione previsti nella presente richiesta di concessione edilizia sia confermata a SP e come tale vincolata nel tempo

2. che sia previsto direttamente nel progetto un uso pubblico (con apertura al mattino e chiusura alla sera) di tutto il giardino soprastante l’area dei box, ovviamente mettendo in atto provvedimenti atti a garantire le condizioni di sicurezza e di riservatezza necessarie

3. che la recinzione esterna dello stesso giardino, lungo le vie Kramer e Goldoni, non sia cieca (come ora costituita da un muro alto) ma aperta alla vista (come quella dei giardini pubblici di via Palestro), in modo che la presenza del giardino possa essere apprezzata anche dagli abitanti delle case vicine e dai passanti

4. che il Comune stipuli con la proprietà una convenzione su una quota parte della residenza per studenti destinata agli studenti meno abbienti o in situazioni particolari.

Sara Rossin

